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Chiara Berti, Paolo D’Angelo
La seduta del CUN, nel rispetto delle disposizioni varate a seguito dell’emergenza COVID-19, si è svolta in modalità telematica su una piattaforma fornita dal CINECA.

In questa seduta si sono insediati i nuovi Consiglieri, designati dal CNSU in rappresentanza della componente studentesca, che sono stati assegnati ai Comitati d’Area: Claudio BARJAMI (Comitato d’Area 03), Lucilla CRUDELE (Comitato d’Area 06), Ismail EL GHARRAS (Comitato d’Area 11), Elisabetta FRANCHINA (Comitato d’Area 06), Carlo GIOVANI (Comitato d’Area 08), Ilaria LANGELLOTTI (Comitato d’Area 11), Giuseppe NAGLIERI (Comitato d’Area 12), Mariachiara POLLOLA (Comitato d’Area 09).
Il Presidente Antonio VICINO, all’inizio della seduta, ha ricordato i provvedimenti legislativi emanati in relazione all’emergenza COVID-19:  DL 23 febbraio 2020 n.6, dPCM 25 febbraio 2020, dPCM 1 marzo 2020, dPCM 4 marzo 2020, dPCM 8 marzo 2020, DL 9 marzo 2020 n.14, dPCM 9 marzo 2020, DL 17 marzo 2020 n.18 [https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/17/20G00034/sg
]. Alcuni articoli del DL 17 marzo 2020 n.18 riguardano in particolare il sistema Universitario (art. 100: Fondo per le esigenze emergenziali di Università, AFAM e EPR: 50 Meuro; art. 101: fine dell’A.A. 2018/19 prorogata al 15 giugno 2020; formalizzazione e validità a tutti gli effetti della didattica a distanza; ASN: proroga del quarto quadrimestre al 10 luglio, inizio del ciclo successivo l’11 luglio; art. 102: misure per l’esercizio della professione di medico chirurgo e delle professioni sanitarie; art. 103: sospensione delle scadenze amministrative).

Il 4 marzo, a seguito delle misure varate dal Governo col dPCM 4 marzo 2020, il Ministro dell’Università e della Ricerca ha inviato una nota [https://www.unich.it/sites/default/files/nota_miur_prot._6932_53.pdf] ai Rettori e Direttori delle Università e ai Presidenti e Direttori delle istituzioni AFAM nella quale si richiamano gli aspetti del dPCM che più direttamente interessano il sistema dell’istruzione superiore.

Il 24 marzo la DGSINFS ha emanato una nota sui termini  di presentazione delle istanze per l’istituzione di nuove Università non Statali: la scadenza è stata spostata dal 10 aprile3 giugno; il 25 marzo ha emanato una nota in merito alle Banche Dati RAD e SUA - Cdsper (accreditamento corsi A.A. 2020-21:  la fine del fine procedimento è stata posticipata al 15 luglio).  

Il Presidente ha informato l’aula di avere ricevuto un documento dal Coordinamento di tutte le Società di Area 11 [https://aipass.org/documento-del-coordinamento-delle-associazioni-scientifiche-di-area-11-cun] nel quale si chiede al Ministro MANFREDI il rinvio della VQR 2015-2019 e di apportare le modifiche alle “Linee guida” e di conseguenza al bando VQR, e di avere anche ricevuto un comunicato dal Coordinamento delle Consulte di Antichistica [http://www.topografiaantica.it/index.php/2020/03/31/comunicato-delle-consulte-di-antichistica-sullaggiornamento-del-cronoprogramma-della-vqr-2015-2019/] nel quale si chiede al Ministro la pubblicazione dei necessari e attesi interventi sulle “Linee guida” ministeriali (in risposta alle sollecitazioni di tutto il sistema universitario, come rappresentato dal CUN), e conseguentemente sul bando stesso della tornata valutativa, e si invitano il Ministro dell’Università e della Ricerca, l’assemblea del CUN e il Consiglio direttivo dell’ANVUR a monitorare con la massima attenzione e responsabilità la concreta operabilità del nuovo Cronoprogramma.  Nel sito del Coordinamento si osserva inoltre che il TAR del Lazio ha sospeso la nomina a presidente dell’ANVUR di Antonio Felice URICCHIO e poiché il decreto del TAR è datato 25 marzo e pubblicato il 26, mentre il nuovo cronoprogramma ANVUR – discusso il 25 – è stato pubblicato il 29, questo va considerato anch’esso sospeso. 
Decreto TAR: https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_rm&nrg=202001531&nomeFile=202002187_06.html&subDir=Provvedimenti
L’ADI - Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca in Italia ha inviato un documento sull’impatto dell’emergenza sui dottorandi. Nel testo che allego a questa e-mail, indirizzato anche al Ministro dell’Università e della Ricerca e al Presidente CRUI, si denuncia il fatto che i dottorandi e i precari della ricerca si trovano – come molte categorie di lavoratori poco protetti – in una situazione di assenza di tutele e di grande incertezza.

In questa seduta, il CUN ha approvato una dichiarazione con la quale, dopo avere espresso la massima gratitudine agli operatori del sistema sanitario, che con competenza lottano per la difesa della vita ed offrono conforto ai tanti concittadini colpiti dall’epidemia, rileva l’encomiabile sforzo di tutte le componenti del sistema universitario nazionale per la dedizione con la quale riescono a garantirne la tenuta. Il Consiglio ritiene indispensabile il rinvio di ogni scadenza indicata dalla normativa, affinché il sistema universitario possa concentrarsi sulla necessità di fronteggiare gli enormi ostacoli alla prosecuzione delle attività istituzionali; ribadisce infine il suo costante impegno per contribuire al superamento di questo periodo di emergenza per il nostro Paese.

Inoltre, in ragione della drammatica situazione di emergenza in atto legata al COVID-19, il CUN, anche su sollecitazione delle comunità scientifiche e accademiche, ha approvato il testo di una raccomandazione con la quale chiede al Ministro dell’Università e della Ricerca di sospendere e rinviare all’anno 2021 l’esercizio di valutazione della qualità della ricerca (VQR 2015-2019) al fine di consentire agli Atenei di profondere il massimo sforzo per superare le difficoltà relative alla organizzazione e al mantenimento delle attività istituzionali.

Entrambi i testi, che vi invio in allegato, saranno pubblicati sul sito del CUN.
Si è conclusa la prima fase di analisi delle modifiche degli ordinamenti dei corsi di studio. In questa seduta il CUN ha analizzato un ordinamento didattico di un corso di studio di nuova istituzione e quattrocento proposte di modifica di ordinamenti di corsi già istituiti, e formulato pareri in merito. Complessivamente, tra questa seduta e la precedente di Marzo, sono state valutate cinquecentonovantotto proposte di modifica. Nelle prossime sedute saranno analizzati gli adeguamenti che gli Atenei invieranno e resi i pareri finali. Sebbene, come già detto, sia stata prorogata la data del processo di accreditamento al 15 luglio stante l’emergenza legata al COVID-19, il CUN ha mantenuto inalterate le proprie scadenze interne. In questo modo gli Atenei avranno più tempo per inviare gli adeguamenti richiesti e successivamente compilare la SUA.
Sono state esercitate infine le funzioni consultive dell’organo. Tra queste, i riconoscimenti delle corrispondenze delle posizioni accademiche ai fini delle chiamate dirette e delle ammissioni alle selezioni degli atenei; la valutazione di titoli esteri ai fini dell’equivalenza con titoli italiani; il riconoscimento di servizi prestati all’estero ai fini della ricostruzione di carriera; i pareri sulle richieste di passaggio di SSD; i pareri sulle proposte di riordino di Scuole di specializzazione in Psicologia
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